
Predappio Dopo il caso Vetricini,l’ex candidato:classe politica inadeguata

“Uniamoci per il bene del paese”
Camugnani: serve un governo

locale con tutte le forze politiche

Venduti 800 calici
di Sangiovese

PREDAPPIO - Anche quest’anno, «I tre giorni del
Sangiovese» hanno richiamato a Predappio un gran-
de numero di visitatori, che hanno potuto assapora-
re non solo il Sangiovese e gli altri vini delle cantine
locali, ma anche tutti i prelibati prodotti tipici della
valle del Rabbi. Dalla piadina ai dolci, dal miele al-
l’olio, in piazza Garibaldi erano infatti presenti stand
gastronomici che esponevano tutte le eccellenze del-
la zona. Tra sabato sera e domenica pomeriggio, so-
no stati distribuiti oltre 800 calici per le degustazioni
e i seminari guidati dai Sommelier AIS.

PREDAPPIO (Simple) - Continua a fare
discutere il caso recente dell’assessore Li-
vio Vetricini chiamato a tinteggiare l’ex
scuola comunale. Sul pasticcio dell’incari-
co da 6mila euro, affidato dal Comune
prima alla Carpia soc.coop. di via Bonoli,
di cui è socia la Vetricini&C
di Livio, ultima affidataria
del lavoro di tinteggiatura,
interviene ora l’ex candida-
to sindaco Amerigo Camu-
gnani, vice presidente del-
l’ordine dei geometri e oggi
a capo dell’associazione
“Per una Predappio nuova”. 
“Quello che è successo è
grave - anticipa Camugnani - e credo che
l’assessore sa da solo che moralmente
avrebbe dovuto dimettersi. Ma non voglio
aggiungermi al “coro” di chi chiede le di-
missioni di questo o quel assessore. Pren-
diamo invece atto, dagli ultimi eventi, del-
la leggerezza o inconsapevolezza dell’inte-

ra classe politica predappiese che ormai
appare a tutti inadeguata a guidare l’am-
ministrazione comunale specie in un mo-
mento di grande difficoltà come questo”.
Amerigo Camugnani lancia una singolare
proposta. “Visto che a distanza di due an-

ni dall’inizio della legislatura,
il nostro Comune appare nei
fatti di quella “quotidianità”
che tanto sta a cuore al nostro
sindaco, sempre più abban-
donato a se stesso; visto che
Giorgio Frassineti aveva pro-
messo di essere un sindaco in-
novativo, io lancio la nostra
idea: fare un governo locale di

solidarietà nazionale. Lanciamo un appel-
lo al sindaco, ai Partiti di maggioranza “re-
lativa” che oggi governano Predappio e a
quelli di opposizione perché per una vol-
ta, a fronte delle oggettive difficoltà in cui
ci troviamo, si muovano nella sola ottica
di fare qualcosa di veramente importante

per Predappio, inaugurando una stagione
di responsabilità e “solidarietà  locale”
che coinvolga nel governo del nostro Co-
mune tutte le forze politiche, le associazio-
ni, le liste e le realtà locali rappresentate e

non nel Consiglio comunale. Solo così po-
tremo usare questi due anni e mezzo di le-
gislatura portando avanti un progetto con-
diviso per il futuro di Predappio. Noi sia-
mo pronti”.

Amerigo Camugnani nell’associazione “Per una Predappio Nuova”

I ragazzi ricevuti dal sindaco di Rocca San Casciano

Scambi coi disabili albanesi
ROCCA SAN CASCIANO - Un gruppo di 11 ragazzi di-
sabili albanesi dal 18 ai 25 anni, a Modigliana per una
settimana di scambio Italia-Albania, ha vi-
sitato ieri mattina Rocca San Casciano, con
la guida locale Massimiliano Assirelli. I gio-
vani, accompagnati da assistenti e animato-
ri della Gad e Kara Bobowski di Modiglia-
na, sono stati ricevuti in Municipio anche
dal sindaco, Rosaria Tassinari, che non ha
solo illustrato la storia e le caratteristiche del comune del-
la valle del Montone, ma ha augurato anche un ”proficuo

e fruttuoso soggiorno nei paesi della Romagna Toscana”.
Il sindaco ha concluso: ”Questo vostro soggiorno italiano

aiuterà l’integrazione fra giovani che si af-
facciano alle sponde del Mediterraneo, co-
me l’Italia e l’Albania, e che vogliono co-
struire l’Europa”. L’iniziativa è stata illustra-
ta da Giulia Fabiani della Gad e Bobowski
di Modigliana. L’esperienza rientra in un
più ampio progetto culturale di scambi

”Casa in Albania”, che ha come soci in Italia la Gad e Bo-
bowski di Modigliana e Sadurano Salus di Castrocaro.

La lettera

Processioni
senza sicurezza
Sinceramente farei volentieri a meno di denuncia-
re l’ennesimo disservizio della Giunta Adamczic
(o Mancini qualsivoglia), ma dal momento che
dall’opposizione del Pd non muove foglia, mi fac-
cio carico di portare alla luce un problema che mi
è stato sollevato da diversi concittadini, mai stato
preso in considerazione da questa amministrazio-
ne: la sicurezza stradale durante le processioni fu-
nebri a piedi, che dal paese arrivano al cimitero,
nonché le processioni religiose che vedono impe-
gnare la Strada Statale 67 che attraversa il paese.Il
bello dei piccoli comuni come Dovadola, è che la
gente si conosce tutta, e nel bene o nel male, si è
tutti parte di una grande famiglia. E come fre-
quentemente accade, ai funerali e alla processione
fino al camposanto, i partecipanti sono molto nu-
merosi. Purtroppo a Dovadola succede che oltre al
dolore per la persona scomparsa, la gente deve an-
che preoccuparsi per la propria incolumità, dal
momento che spesso la vigilessa di Polizia Urbana
non può presenziare alla processione e quindi ga-
rantire la sicurezza stradale durante il tragitto sud-
detto. Questo non succede per indolenza della vi-
gilessa, ma per mancanza di fondi nelle casse co-
munali, che sono talmente vuote da non poter pa-
garle lo straordinario, nonché da esplicita richie-
sta del sindaco che le ha assegnato rigorosamente
l’orario d’ufficio alla mattina. I cittadini si sono vi-
sti sperperare le proprie tasse dal Comune a tra-
zione leghista, che ha speso decine e decine di mi-
gliaia di euro nell’acquisto di telecamere non fun-
zionanti e fino ad ora inutilizzabili preferendo da-
re una fittizia sicurezza al paese. Non è accettabile
che l’onere della viabilità durante i cortei funebri
che non combaciano con l’orario d’ufficio della
Vigilessa, ricada sui volontari della protezione ci-
vile o agli addetti delle pompe funebri! O la sicu-
rezza ai cittadini la si garantisce sempre, o il Sin-
daco abbia il coraggio di vietare le processioni a
piedi!Ci si augura che il Sindaco faccia chiarezza
al più presto su questa delicata situazione che pur-
troppo si trascina da molto tempo e che si adope-
ri ad un più oculato impiego della Vigilessa per il
bene e le esigenze della collettività.

Kabir Canal (Federazione della Sinistra)

“Il nostro
comune

in questi due
anni è apparso

sempre più
abbandonato”

I giovani
hanno tutti
dai diciotto
ai 25 anni
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